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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-2074 del 30/06/2016

Oggetto Proroga dei programmi di attività dei Raggruppamenti al
31/12/16

Proposta n. PDET-AMB-2016-2136 del 30/06/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Bologna

Dirigente adottante GIANPAOLO SOVERINI

Questo giorno trenta  GIUGNO 2016 presso la  sede di  Via San Felice,  25 -  40122 Bologna,  il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Bologna, GIANPAOLO SOVERINI,
determina quanto segue.



Oggetto: Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Bologna.  Proroga  dei 
Programmi di attività dei  Raggruppamenti delle Guardie ecologiche 
volontarie operanti nel territorio provinciale di Bologna, ai sensi della 
Legge Regionale n. 23/1989.

RICHIAMATI:

̵ la L.R. 19 aprile 1995, n. 44 e successive modificazioni ed integrazioni, che istituisce 
l’Agenzia Regionale per la Prevenzione e l’Ambiente (Arpa) e riorganizza le strutture 
preposte ai controlli ambientali ed alla prevenzione collettiva;

̵ la L.R. 30 luglio 2015, n. 13, che modifica la denominazione di Arpa in Arpae “Agenzia 
regionale per  la  prevenzione,  l’ambiente e l’energia”  e le  assegna nuove funzioni  in 
materia di ambiente ed energia;

̵ in  particolare  l’art.  16,  comma  3,  lett.  c)  della  medesima  legge  regionale,  il  quale 
prevede, tra le funzioni, attività e compiti di Arpae, le funzioni già conferite alle Province 
ai sensi della Legge Regionale 3 luglio 1989, n. 23 (Disciplina del servizio volontario di 
vigilanza ecologica), fatta salva l’applicazione degli articoli 6 e 7 della medesima legge;

PREMESSO:

̵ che la L.R. n. 23/1989 all'art. 2 stabilisce che le guardie ecologiche volontarie svolgono 
la propria attività organizzate nei raggruppamenti  provinciali  o circondariali  e che tali 
raggruppamenti  costituiscono  il  tramite  mediante  il  quale  le  Province  e  gli  enti  od 
organismi pubblici titolari di competenze in materia di tutela del patrimonio naturale e 
dell'ambiente intrattengono i rapporti con le guardie ecologiche volontarie;

̵ che con la L.R. n. 13/2015 Arpae è subentrata alle Province e alla Città Metropolitana 
nelle attività riferite al servizio volontario di vigilanza ecologica e quindi nei rapporti con 
le guardie ecologiche volontarie;

̵ che sul territorio provinciale di Bologna sono operativi, in base ai requisiti definiti dalla 
D.G.R. n. 4055 del 21/11/1995 (Terza Direttiva),  due raggruppamenti provinciali  delle 
G.E.V.: C.P.G.E.V. Bologna e C.G.A.M. Bologna;

̵ che ai sensi dell'art. 2 secondo comma della L. R. n. 23/1989 le guardie ecologiche 
volontarie  svolgono  la  propria  attività  nell'ambito  dei  programmi  predisposti  dalle 
Amministrazioni provinciali e dal Comitato circondariale di Rimini (...)

̵ che  ai  sensi  dell'art.  8  primo  comma  lett.  a)  della  L.  R.  n.  23/1989  le  Province 
(competenza ora in capo alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni – SAC di ARPAE in 
ragione di quanto disposto dalla L.R. 13/2015) predispongono lo schema di programma 
delle attività da svolgere che dovrà essere inviato ai Raggruppamenti provinciali delle 
guardie  ecologiche  e  agli  altri  Enti  ed  Organismi  aventi  competenze  in  materia 
ambientale ai fini del conseguimento dell'intesa ivi prevista.

PREMESSO INOLTRE:

̵ che, in tale contesto,  con determinazioni dirigenziali  del  Responsabile della Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di Bologna di Arpae n. 1282 del 3/05/2016 e  n. 1281 del 
3/05/2016 si è provveduto ad approvare rispettivamente il  Programma del servizio di 
vigilanza  ecologica  volontaria  del  Raggruppamento  C.P.G.E.V.  e  il  Programma  del 
servizio di vigilanza ecologica volontaria del Raggruppamento C.G.A.M. 

̵ che i Programmi di attività dei Raggruppamenti CPGEV Bologna e CGAM Bologna sono 
in scadenza in data 30/06/2016;

DATO ATTO:



̵ che  con  lettera  prot.  PG/2016/0455757  del  16/06/2016 il  Responsabile  del  Servizio 
Parchi  e  Risorse  forestali  della  Regione  Emilia-Romagna  ha  richiesto  ad  Arpae  di 
prorogare fino al 31/12/2016 i programmi delle attività di Raggruppamenti delle Guardie 
ecologiche volontarie, in attesa che la Regione approvi il programma quadro, così come 
previsto dalla IV Direttiva approvata con deliberazione di Giunta regionale n. 688/2016;

RITENUTO:

̵ pertanto  necessario  procedere  alla  proroga  fino  al  31/12/2016,  ed  alle  medesime 
condizioni, dei Programmi di attività dei Raggruppamenti provinciali CPGEV e CGAM al 
fine di dare continuità allo di svolgimento delle attività di vigilanza ecologica da parte 
delle Guardie ecologiche volontarie;

DATO ATTO:

̵ che con note prot. n. PGBO/2016/11958 del 29/06/2016 e prot. n. PGBO/2016/11959 del 
29/06//2016 i Raggruppamenti provinciali  CPGEV e CGAM hanno espresso il proprio 
assenso alla proroga dei rispettivi Programmi di attività;

SU PROPOSTA:

̵ del Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Bologna, Ing. Gianpaolo 
Soverini, il quale ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità amministrativa 
del presente provvedimento;

DATO ATTO:
- che il Responsabile del procedimento, ai sensi del combinato disposto degli artt. 4, 5 e 6 

della L. n. 241/90 e della L.R. n. 32/93, è il Responsabile della Struttura, Ing. Gianpaolo 
Soverini;

DETERMINA

1. di approvare la proroga fino al 31/12/2016, ed alle medesime condizioni, del “Programma di 
Vigilanza  Ecologica  Volontaria  del  Raggruppamento  C.G.A.M.”  approvato  con 
determinazione dirigenziale n. 1281 del 3/05/2016, e del “Programma di Vigilanza Ecologica 
Volontaria del Raggruppamento C.P.G.E.V.” approvato con determinazione dirigenziale n. 
1282 del 3/05/2016

2. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese, né diminuzione di entrate.

Bologna, data di redazione 30/06/2016

IL RESPONSABILE
DELLA  STRUTTURA   AUTORIZZAZIONI  E 
CONCESSIONI DI BOLOGNA
Ing. Gianpaolo Soverini

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 
20 del 'Codice dell'Amministrazione Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione 
digitale.
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